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Riassunto

Ricerrlif inalaci rlugii’he roinlullc siJ CaiMi irieslinu
(

IVicstc. Frinii Viaiczia (linlia) hannn pcnnesM) il rin-

veninicnlo ili Pseiiilorlioiidriila secliirlili.s (Ri),s.snitissliT. 1o37), s|htìc nuova [icr la malacolanna italiana.

Abstract

A nialacological survey in thè Karst oC rrieste flVieste, Frinii VVaiezia Giulia. Italy) leil to the ilisco-

very ol ¡^seudorliondntla seduridis ( Rossniiissler. IR37), a species new lo the Italian inalacol'ainia.

Parole chiave

Pneiidnrhondridu scdiirtilis. (amia italiana, prima se”nalazione. ecologia. ( iarso Irichtino.

Introduzione

La malacofauna del Carso Triestino, estremo lembo nord-oc-

cidentale della Penisola Balcanica, non è stata oggetto di in-

dagini faunistiche e analisi biogeografiche che si basino su

campagne di raccolta attuali. Infatti, solo pochi contributi ri-

portano dati di recente acquisizione (Bodon & Giovannelli,

1993, 1994; Colla et ai., 2000; De Mattia, 2003), mentre gli al-

tri (Boato et al., 1987; Stoch & Dolce, 1994) si limitano a ri-

proporre per lo più i dati di Bromati (1838) e Stossich (1899).

Al fine di acquisire nuovi dati e verificare quelli bibliografici è

stata intrapresa una campagna di studio che, a partire dal

1993, ha investigato tutti gli ambienti presenti nell'area.

Questa nota è dedicata al ritrovamento di Pseudochondrula

seductilis (Rossmàssier, 1837), una specie verosimilmente già

segnalata per il Carso Triestino italiano da Stossich (1899) co-

me "Chondrula niso" sulla base di materiali raccolti a Baso-

vizza. Chondrula niso Risso, 1826, è un più giovane sinonimo

di Jom/n/o quodr/dens (Mùlier, 1774) (cf. Alzona, 1971), un'en-

tità provvista di una conchiglia molto simile a quella di P. se-

ductilis, assente sull'Altopiano Carsico di Trieste e Gorizia e

dalle zone carsiche confinanti della Slovenia. Purtroppo la

collezione di Stossich fu dispersa alla sua morte e ciò impedi-

sce ogni possibile verifica. P. seductilis risulta, quindi, specie

nuova per la fauna italiana (cf. Manganelli etal., 1995).

Fino a qualche anno fa, questa specie era attribuita al genere

Imparietula Lindholm, 1925 (specie tipo: Bulimus leucodon

Pfeiffer, 1846; cfr. Lindholm, 1925 ), ma Schileyko (1984) la

assegna al genere Pseudochondrula Hesse, 1933 (specie tipo:

Buiiminus florenskii Rosen, 1914).

Materiali e Metodi

I materiali esaminati sono elencati in Tab. 1. Il materiale rac-

colto vivente è stato annegato in acqua per 24 ore e fissato

in alcool etilico a 80°. La determinazione dei materiali è stata

effettuata mediante la comparazione delle caratteristiche

conchiliari e dell'apparato riproduttore con i dati riportati in

letteratura. L'apparato genitale è stato disegnato mediante

camera lucida Wild montata su microscopio Wild M5A.

Acronimi usati nella Fig. 2: A atrio; AP appendice peniale; BC

borsa copulatrice; CBCcanale della borsa copulatrice; CP cie-

co peniale; DBG divericolo della borsa copulatrice; DE dotto

ermafrodita; EF epifallo; F flagello; GA ghiandola dell'albume;

MRPmuscoli retrattori geniali; OL ovidotto libero; OSP ovi-

spermidutto prostatico; OSU ovispermidutto uterino; P pene;

PIL pilastro; V vagina; VD vaso deferente; VE velum.

Acronimi usati nella Eig. 3: COL columellare; SCOL subcolu-

mellare; PAL palatale; PAR parietale.

Descrizione

La conchiglia (Fig. 1) è sinistrorsa, cilindrico-conica, formata

da 10-11 giri moderatamente convessi; l'armatura buccale è

costituita da tre denti: un parietale, un palatale e un columel-

lare; i primi due sono ben evidenti mentre l'ultimo, appena

accennato, è in posizione subcolumellare; non di rado è pre-

sente anche un piccolo nodulo angolare. Dimensioni: 9 ± 1

mm(7,8 - 10, 4 mm; n: 10).

Il tratto genitale di un esemplare maturo (Fig. 2a) è caratte-

rizzato da un pene di forma relativamente tozza con le parti

distale e prossimale ingrossate e quella mediana sottile. È

provvisto di un'appendice peniale molto lunga. L'epifallo è

lungo con un cieco ben sviluppato. Il flagello è molto corto e

di forma conica. L'ovidotto libero e la vagina sono relativa-

mente corti, ma il primo è lungo, in media, il doppio del se-

condo. Il canale della borsa copulatrice è molto lungo e privo

del diverticolo. Il pene (Fig. 2b) presenta internamente due

pilastri che si originano alla base di una papilla a cresta chia-

mata velum; ogni pilastro è composto da due segmenti uniti

da connettivo.

Lo schema del tratto genitale degli esemplari del Carso

Triestino corrisponde a quello degli esemplari illustrati da

Damianov & Likharev (1975), Grosso (1987) e Schileyko

(1998). Tuttavia, secondo Schileyko (1998) i segmenti dei pila-

stri sono disgiunti, contrariamente a quelli triestini.

Pseudochondrula seductilis è molto simile a Jaminia quadri-

dens. Le due specie possono, tuttavia, essere agevolmente di-

stinte sia per i caratteri della conchiglia che anatomici. L'ar-
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Località Materiali Descrizione del sito

1. landa carsica nei pressi di

Pese, 3 km SE di Basovizza a

monte della strada statale che

conduce al Valico di Stato con

la Slovenia, 475 m slm, UTM

VL1354.

10 conchiglie e 3 esemplari (collezione malacologica del-

l'autore).

Il sito si sviluppa su una superficie di circa mezzo chilometro

quadrato ed è caratterizzata da rocce affioranti, grize e campi

solcati. La copertura arborea è molto scarsa, composta da Pinus

nigra, Paliurus spinacristi, Cotinus coccigrya, Fraxinus ornus e

Prunas spinosa] nella copertura erbosa predominano specie di

Festuca e Sesleria.

2. Rodik (Rodig in sloveno e

Roditti in italiano).

4 conchiglie, cartellinate “Chondrula niso Risso. Rodik"

(collezione malacologica del Museo Civico di Storia

Naturale di Trieste, Wt911). Benché non sia indicato il

raccoglitore, la calligrafia sul cartellino originale corri-

sponde a quella di Carlo Marchesetti. Gli esemplari sono

stati presumibilmente raccolti fra il 1880 ed il 1900.

Attualmente i dintorni di Rodik sono caratterizzati da porzioni

di landa carsica [Carici-Centaureetum rupestris e Saivio-

Euphorbietum fragiferae] alternate a boscaglia carsica {Orno-

Quercetum pubescentise Ostryo-Quercetum pubescentis]

Probabilmente, all'epoca della raccolta, vista l'intensa attività di

pastorizia, la landa carsica copriva la maggior parte del territorio.

Tal). 1. Materiale esaminato ili Pseudocliuudrnlu seductdis (Hossmassler. 1837),

Tab. 1. Examined material oì dseiidochondrula sediicidis
(

Kossmà.ssler. 1837).

matura buccale della conchiglia di P. seductilis presenta un

solo dente (sub)columellare, mentre quella di J. quadridcns,

due (Fig 3a e b). Anatomicamente, P. seductilis si differenzia

da J. quadridcns principalmente per l'assenza del diverticolo

della borsa copulatrice (Fig. 2c).

Distribuzione della specie

Pseudochondrula è presente con 6-9 specie in Europa sud-

orientale, Asia Minore, Caucaso, Siria e Arabia (Schileyko,

1998), P scductilis occupa un vasto areale che comprende zo-

ne prevalentemente costiere dei Balcani, l'Asia Minore, l'Ar-

menia e la Siria (Tab. 2).

La sottospecie nominotipica [P scductilis seductilis] è distri-

buita dal Carso triestino fino alla Turchia nordoccidentale. P.

seductilis incerta (Retovyski, 1883) è presente sulle coste tur-

che del Mar Nero e nei dintorni di Kayseri (Turchia). P seduc-

tilis scapa (L. Pfeiffer, 1853) è presente nei dintorni di Amasya

(Turchia). P. seductilis cylindrata (Nàgele, 1906) ha una distri-

Fiff. 1. Coiicliiglie di Itseiidoclioiìdrida sedncidis ( Ilossma.ssIiT, 1837) a-d. raccolte a Pese (Basovizza. Trieste., Italia), 1. Niero leg. 12.12.2001;

e-li. e a Gornje Maovice, 2 km WVrlika. (Kiiin, Zailarsko-Kiiinsko ZM[ianija. Croazia), \C. De Mattia leg. 20.-r.200-r.

Fig. 1. Shells ot l^sendochoiulrida nediii ldis (Kossiiiíisslcr. 1837) a-d. from Pese (Basovizz. Trieste. Italia), I. Niero leg. 12.12.2001: e-h. and

Coriije .Vlaotici’, 2 km Vi Vrlika, (Kiiiii, Zadarsko-Kninsko Ziipaiiija, Cioazia), Vi. De Mattia leg. 2(i.-+.200-r.no



Fig. 2. a. Genitali distali e b. stnittiira interna del pene di nn esemplare di P.seinloclioiKlniln netlurlili.s { Hossnuissler,, 1837) raeeolln a Pese

(Basovizza. Trieste. Italia), I. Niern leg. 1 2. 1 2.200 1 . c. Genitali distali di mi esemplare di Janiiiiin (jiiadrideii.s
(

VIiiller. 1 ”^?4) rai’eolln a Passo

Pittanze (Eriiezzo, Verona), 1. Niero Leg. 12.07.1008.

Fig. 2. a. Distai genitalia and b. internai striieinre of jienis of a S]ieeimen of Pxein/ocliomlm/a srdiiclili.s ( Bossmiissler. 1837) from Pese

(Basovizza. Trieste. Italia). 1. Niero leg. 12.12.2001. c. Distai genitalia of a specimen o( Jaiiimia (¡iiadrideiis (.\liiller. l^^-t) from Passo

Fittanze (Erbezzo, Verona. Italy). I. Niero leg. 12.07.1008. 111
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Fig. 3. a. Si’lienia ili una conchiglia ili Psendorhondrula seductdis

(Rossinàsslcr. 1837) raccolta a Pese (Basovizza, Trieste. Italia). I.

Niero leg. T2. 1 2.'2()0 1 : b. Schema ili ima conchiglia tW Jnniiida (¡¡ki-

drideus (Miiller, 1774) raccolta a Passo Piltanze (Erhezzo. Verona).

I. Niero Leg. 12.07. |D08.

Fig. 3. a. Shell ol' Pseudochondnila sediicldis (Rossmassler, 1837)

l’rorn Pese (Raso\izza, Trieste. Italia). I. Niero leg. 12.12.2001: b.

Shell ol Jaminia i¡iiadrideii.s (Miiller. 1774) Ironi Passo Fittaiize

(Erhezzo, Vei'ona. Italy). 1. Niero Leg. 12.07.1008.

buzione puntiforme essendo nota solo ad una località

(Baliankòy presso Malatya, Turchia). P seductilis komarowi [0.

Boettger, 1880) è presente nella regione di Kars (Turchia). Per

una breve rassegna delle sottospecie si rimanda a Schütt

(
2001 ).

Aspetti conservazionistici

Pseudochondrula seductilis t specie termofila e calciofila che

colonizza versanti xerotermici esposti a meridione dove fre-

quenta ambienti di griza e rocce affioranti, rifugiandosi nelle

fratture o sotto il pietrame. Nel sito di Pese è sintopica con;

Cochiostoma scaiarinum {Vùìa & Villa, 1841), Acicuia iineoiata

banki Boeters, Gittenberger & Subai, 1989, Cochiicopa lubrica

(Müller, 1774), Granaria illyrica (Rossmassler, 1837), Lauda

cylind rocca (Da Costa, 1778), l/o//on/o cosfofo (Müller, 1774),

Zeòr/no defr/fo (Müller, 1774), Vitrea diaphana (Studer, 1820),

Deroceros klemmi (Grossu, 1972), Delimo bilabiata biasolettio-

no (Charpentier, 1852), Cochlodina costata curto (Rossàssier,

1836), Monoc/io/des/ncornoto (Müller, 1774), Monacha cartu-

s/ono (Montagu, 1803) ed /-/e//codonto obvo/ufo (Müller, 1774).

Il sito di Pese è minacciato dalla naturale evoluzione della ve-

getazione verso forme forestali, causata dalla fine della pa-

storizia nel secondo dopoguerra. Essenze protagoniste di

questo processo sono il frassino della manna (Fraxinus ornus],

il carpino nero (Ostrya carpinifolia], la roverella (Quercus pu-

bescens] e il pino nero (Pinus nigra). Entità xerofile come P.

seductilis, D. bilabiato biasolettiana e Z. defr/fo vedrebbero al-

terate le condizioni ecologiche a loro congeniali, passando da

un ambiente eliofilo, caldo e secco ad un sottobosco a

Seslerio autumnalis, sciafilo ed umido. Questo potrebbe rap-

presentare seria minaccia alla sopravvivenza delle popolazioni

di queste specie nel sito oggetto dello studio.

112 II Carso triestino rappresenta il limite nord-occidentale della

Stato Letteratura

Slovenia Jaeckel et al. (1958), Bole (1992a), Bole (1992b),

Bole & Slapnik (1998)

Croazia Strobel (1854), Brusina (1866), Stossich (1895),

Jaeckel & Meise (1956), Jaeckel et al. (1958),

Stamol (1986), Stamol & Velkovrh (1995)

Bosnia-Erzegovina Jaeckel etal. (1958)

Montenegro e Serbia Jaeckel etal. (1958)

Albania Sturany & Wagner (1915), Welter-Schultes &
Dhora (1996)

Bulgaria Damjanov & Likharev (1975)

Romania Grossu (1993)

Grecia Martens (1889), Jaeckel et al. (1958), Bank

(1988)

Turchia Flesse (1933), Schütt (2001)

Iraq Forcart (1940)

Armenia Boettger (1880), Schileyko (1998)

Siria Grossu (1993)

Tal). 2. Distriliiizione di P.ìeudochondrida seductilis (Rossmassler,

1837).

lab. 2. Geogra|ihical distribution ol Psendochondruia seductilis

(Rossmassler. 1837).

distribuzione di P seductilis (e di D. biiabiata biasolettiana) e

sebbene venga considerato come appartenente alla zona alpi-

na (Vigna Taglianti et al., 1993; Vigna Taglianti et al., 1999), la

presenza di elementi illirici e dinarici, ad ecologia xerotermo-

fila, testimonia gli stretti rapporti di questo territorio con la

penisola istriana e le coste quarnerine e dalmate (cf. anche

Boato et al., 1987).
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